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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 89 DEL 29/07/2025 
 

 
OGGETTO: MOZIONE AVENTE AD OGGETTO "INIZIATIVE URGENTI PER LA 

DIFESA DELL'AGRICOLTURA ITALIANA, AL FINE DI SUPERARE LE 
POLITICHE EUROPEE PENALIZZANTI PER IL SETTORE AGRICOLO 
NEL CONTESTO DELLA RIFORMA DEL PAC POST-2027", PRESENTATA 
DAL GRUPPO CONSILIARE LEGA 

 
L'anno duemilaventicinque, il giorno ventinove del mese di Luglio alle ore 14:20, previa 
convocazione con avviso scritto tempestivamente notificato, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Ordinaria. 
All’appello uninominale risultano: 
 Pres. Ass. 
FALCHI LORENZO X  
ARMENI ILARIA  X 
TRALLORI GIACOMO  X 
CALZOLARI MARCO  X 
BINDI ANTONIO X  
IASIELLO PASQUALE ALESSANDRO X  
COSI STEFANO  X 
DALIDI MARISA X  
DONATINI LISA X  
GUARDUCCI ANDREA  X 
COZZI FUCILE CLAUDIO X  
BENDONI FIORELLA X  
SASSOLINI SERENA X  
PRADAL BRUNO X  
BICCHI SILVIA X  
BUSSOTTI ALESSANDRO X  
FALCHINI IRENE X  
KAPO DIANA  X 
NANNINI FABIO X  
MARTELLA STEFANO  X 
BRUNORI DANIELE X  
VITRANO MAURIZIO  X 
FIORELLI SABRINA X  
MENGATO STEFANO  X 
TOCCAFONDI GABRIELE  X 

 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE, Paola Anzilotta. 
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Assume la Presidenza Serena Sassolini nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO e 
riconosciuta legale l’adunanza dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio di scrutatori i 
consiglieri: BINDI ANTONIO, PRADAL BRUNO, FIORELLI SABRINA. 
 
Risultano altresì presenti gli Assessori comunali: PECCHIOLI CLAUDIA, LABANCA 
MASSIMO, MARTINI SARA, SANQUERIN CAMILLA. 
 
La Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la Mozione avente ad oggetto “Iniziative urgenti per la difesa dell’agricoltura italiana, al 
fine di superare le politiche europee penalizzanti per il settore agricolo nel contesto della riforma 
del PAC post-2027”, presentata dal Gruppo Consiliare Lega;  
 
PRESO ATTO dell’illustrazione dell’argomento da parte della Consigliera S.Fiorelli, così come 
risulta dal resoconto verbale della seduta consiliare;  
 
DATO ATTO che, successivamente all’appello uninominale e nel corso della seduta, sono entrati 
in aula i Consiglieri G.Trallori, S.Mengato, M.Vitrano, G.Toccafondi e M.Calzolari, nonché 
l’Assessore D.Sforzi, e sono usciti dall’aula il Consigliere S.Mengato e le Assessore S.Martini e 
C.Sanquerin; 
 
DATO ATTO del dibattito intercorso, in cui sono intervenuti i Consiglieri M.Dalidi, S.Fiorelli, 
D.Brunori, G.Toccafondi, nonché il Sindaco L.Falchi, così come risulta dal resoconto verbale della 
seduta;  
 
DATO ATTO che, nel corso del dibattito, è rientrata in aula l’Assessora S.Martini, per cui al 
momento della votazione sono presenti n.19 Consiglieri comunali; 
 
CON la seguente VOTAZIONE espressa in forma palese:  
 
- Consiglieri presenti n.19  
 
- Consiglieri votanti n.19 
 
- Voti favorevoli n.4 (D.Brunori, M.Vitrano, S.Fiorelli – Lega; G.Toccafondi – Italia Viva) 
 
- Voti contrari n.15 (Sindaco, Partito Democratico, Per Sesto, Alleanza Verdi e Sinistra) 

 
DELIBERA  

 
di respingere la Mozione di cui in premessa, il cui testo si rimette in allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione.  
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Paola Anzilotta 

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Serena Sassolini 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 

 
Documento firmato digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82) 
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Gruppo Consiliare
Lega Toscana per Salvini premier                                                        Alla c.a. del Presidente del   
                                                                                                              Consiglio Comunale di Sesto
                                                                                                              Fiorentino
                                                                                                              Serena Sassolini

                                                                MOZIONE

Oggetto “ Iniziative urgenti per la difesa dell'agricoltura italiana, al fine di superare le politiche 
                  europee penalizzanti per il settore agricolo nel contesto della riforma del PAC post-2027”

Proponente: Sabrina Fiorelli

Alla c.a. del Sindaco Lorenzo Falchi, della Giunta e del Presidente Serena Sassolini.

                                                               IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

– La Commissione europea, guidata dalla Presidente Ursula von der Leyen, ha avviato in anticipo di 2 
anni rispetto alla sua entrata in vigore, la definizione della nuova PAC post -2027, generando forte
preoccupazione tra gli operatori del settore agricolo italiano;

      _     La proposta della creazione di un fondo unico nazionale all'interno del Quadro Finanziario 
             pluriennale (QFP) dell'Unione europea, che accorpi vari strumenti finanziari, tra cui la PAC, oltre a
             modificare radicalmente l'attuale struttura a due pilastri (FEAGA e FEARS), che ha garantito una 
             relativa stabilità al comparto agricolo negli anni, rischia di indebolire fortemente le politiche di
             sostegno strutturale al comparto;

      _   Questo nuovo assetto porterebbe infatti ad un decentramento della governance della politica agricola
           comune, trasformandola in un sistema frammentato e disomogeneo, con gravi ripercussioni sulla
           competitività delle imprese agricole italiane;

     _     Un simile approccio, peraltro orientato ad una degressività delle risorse, è evidente che abbia come 
            obiettivo quello di disconoscere la funzione economica e strategica dell'agricoltura ed il suo ruolo
            essenziale nella sicurezza alimentare europea;

     _     Il budget agricolo nel periodo 2021/2027 ha già subito una significativa riduzione in termini reali:
            per l'Italia da 52,4 a 45,3 miliardi di euro, con una forte contrazione del sostegno al reddito ed una
            crescente frammentazione dei pagamenti diretti;

     _    Le scelte della Commissione Europea – come l'eccessivo ricorso ad atti delegati e l'impostazione
           performance-based mutuata dal PNRR – rischiano di accentuare il tecnocratismo decisionale a
           discapito della sovranità degli Stati membri:
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Considerato che:

_   Le recenti mobilitazioni degli agricoltori e delle filiere agroalimentari a Bruxelles denunciano un diffuso
     malcontento e la percezione di un disinteresse strutturale delle istituzioni europee verso il comparto 
    agricolo:

_  Le politiche europee attuali, spesso ispirate da una visione ideologica e lontana dalla realtà dei territori,
    stanno infatti affossando l'agricoltura italiana, imponendo ad essa vincoli ambientali, burocratici e 
    normativi sempre più rigorosi;

_  Il Parlamento europeo stesso ha recentemente adottato una posizione critica verso la Commissione,
    chiedendo di mantenere l'impianto a 2 pilastri ed aumentare significativamente il  budget PAC per far
    fronte all'inflazione ed alle sfide economiche, ambientali e geopolitiche;

                                                                IL CONSIGLIO COMUNALE
                                                                TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO
                                                                IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

Ad esprimere ferma contrarietà alle ipotesi di riforma del PAC proposte dalla Commissione europea, che 
prevedano il superamento della struttura a 2 pilastri, con la conseguente riduzione del budget dedicato al 
settore, andando a minare la competitività dell'agricoltura italiana;

A sollecitare il Governo italiano affinchè difenda con forza, nelle sedi europee, gli interessi degli agricoltori 
italiani;

A denunciare derive punitive ed ideologiche delle politiche europee in materia agricola, che stanno 
compromettendo il futuro del comparto agroalimentare nazionale;

A promuovere una nuova visione della PAC che valorizzi il ruolo dell'agricoltura italiana come pilastro di 
sicurezza, sostenibilità e coesione territoriale;

A garantire la partecipazione attiva delle Regioni, delle organizzazioni agricole e dei portatori di interesse 
nella definizione della futura programmazione post-2027;

A difendere in tutte le sedi opportune la competitività della filiera agroalimentare italiana, promuovendo 
l'introduzione di clausole di reciprocità nelle relazioni commerciali e opponendosi a politiche dannose o 
penalizzanti per il comparto.

Sesto Fiorentino, 21/07/2025                                                         La consigliera comunale

                                                                                                        Sabrina Fiorelli



  


